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Pressapochismo,
confusione tra stato
vegetativo e (presunte)
visite nell’Aldilà, nessun

esperto in studio: dei venti
minuti promessi, solo due
dedicati all’argomento
serio e di vera attualità

La Vita non va in diretta
«La Rai chieda scusa»

DA MILANO LUCIA BELLASPIGA

utto era pronto, lunedì, in casa Tresoldi per la
diretta tivù: da due giorni i camion della Rai
stazionavano lì sotto, con via vai di giornali-

sti e cameraman che indaffaravano mamma Ezia,
sempre pronta a sfornare focacce. Nel caseggiato di
Carugate (Milano) abita Max, il giovane che nel 2001
si è risvegliato dopo dieci anni di stato vegetativo, e
quando è "tornato" ha detto una cosa terribile e bel-
lissima: «C’ero sempre stato. Sentivo e vedevo tut-
to, ma non sapevo come dirvelo». Da allora, pur di-
sabile, gira l’Italia a testimoniare come la cura del-
l’amore non sia una fiction ma l’unica terapia nota
(la scienza neurologica la chiama "effetto mamma")
e anche a «La Vita in Diretta» doveva raccontare la
sua storia di speranza. «Riempite la casa di amici –
avevano chiesto da via Teulada –, dobbiamo dare un
grande messaggio alle famiglie». Così in tanti han-
no preso ferie e puntuali alle 16.30 erano lì intorno
a Max per quei venti minuti di diretta, molti per i
tempi televisivi, pochi per rac-
contare dieci anni di attesa e un
risveglio incredibile. 
Ma per ore in studio si parla di al-
tro e la parola passa a Carugate
quasi alle 18, mentre già scorro-
no i titoli di coda. Max è stanco
ma sorride, alza il pollice per di-
re che è ok, sua madre si affanna
a riassumere, l’inviata della Rai
pure. Due minuti tra tutti. Stop.
Si torna in studio, commento fi-
nale affidato ad Alda D’Eusanio:
«Quella non è vita», spara in faccia a Max, che non
ha avuto il tempo di srotolare il poster in cui aveva
scritto di suo pugno "sono tanto felice". «Tornare in
vita senza poter più essere libero – ha proseguito im-
perterrita la D’Eusanio – e soffrire, e avere quello
sguardo vuoto... mi dispiace, no!». Non l’ha sfiorata
il dubbio che quella «non vita» la stava ascoltando,
non ha visto l’indignazione che passava in quello
«sguardo vuoto», e nemmeno l’agitazione di Max
sulla sedia a rotelle, arrabbiato di non poter urlare,
proprio come nei dieci anni di stato vegetativo. «Ri-
volgo un appello pubblico a mia madre – ha conti-
nuato ormai senza freni Alda D’Eusanio –, se do-
vesse accadermi quel che è accaduto a Max, non fa-
re come sua mamma!». Ovvero non abbracciarmi,
non baciarmi, non lavarmi, non girarmi nel letto,

T
non darmi pranzo e cena... Perché solo questo ha fat-
to Ezia, insieme al marito Ernesto e a quel mare di
amici di Max conosciuti all’oratorio o sui campi di
calcio, non terapie invasive, non respiratori o can-
nule, non accanimenti. Ha curato e amato.
Imbarazzo dei conduttori Paola Perego e Franco Di
Mare, lui visibilmente commosso da Max e disgu-
stato da una D’Eusanio che ora a Max dà persino del
morto: «Quando Dio chiama, l’uomo deve andare!».
Insomma, doveva crepare. Parole choccanti, il pub-
blico gelido non applaude. Mamma Ezia da Caru-
gate ce la fa a riappropriarsi del microfono per gli ul-
timi secondi di trasmissione: «Voglio dire a quella si-
gnora che io non ho riportato in vita mio figlio, mio
figlio è sempre stato in vita. E la sua vita è bella così
com’è». 
Finita la trasmissione, da Roma gli autori della tra-
smissione subito chiamano casa Tresoldi. Si sono
accorti che la Rai ne esce male, chiedono scusa, cer-
cano di uscirne in qualche modo. Le telefonate van-
no avanti fino a notte, ma Ezia insiste con ferma di-

gnità: «Esigo le scuse del diretto-
re di RaiUno, non per me ma per
mio figlio. Cos’è diventata la Rai?
Chi invita come esperti? A che ti-
tolo quella donna dice a mio fi-
glio che la sua vita è indegna?».
Questo è il vero problema. Dei
venti minuti previsti sugli stati
vegetativi, ben 16 (sul sito Rai si
può rivedere la puntata e fare la
"moviola") sono stati dedicati a
presunte «visioni del paradiso»,
addirittura «porte dell’aldilà», lu-

ci «che immettono in un’altra dimensione», con in-
terrogativi "profondissimi" del tipo «forse sono viag-
gi ai confini della vita che ci attende oltre l’esisten-
za terrena?». C’è chi in sei giorni di coma ha visto le
farfalle, chi la nonna. Max no, non ha visto niente in
dieci anni, perché lui vedeva noi, i medici, la città,
la vita vera, ma non riusciva a comunicarcelo. Que-
sto è il vero mistero, ma in studio non un neurolo-
go, non un giornalista informato. Confondere due
temi seri come stato vegetativo e vita dopo la mor-
te ridicolizza entrambi, oltre a creare un pericoloso
fraintendimento coma=morte cerebrale. Derive an-
cora più inaccettabili se ce le imbandisce mamma
Rai, fino a prova contraria servizio pubblico di infor-
mazione. 
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LE ESTERNAZIONI

QUANDO ERA IL SIMBOLO DELLA TV TRASH
Il curriculum di Alda D’Eusanio è costellato di exploit televisivi a
dir poco discutibili. In particolare ai tempi della sua conduzione
su Raidue del talk show «Al posto tuo», spesso bollato come
trash e accusato di violazione del Codice tv e minori. Ne invocò
la chiusura  Michele Bonatesta, allora membro della

Commissione di Vigilanza Rai, riferendosi
a un’occasione in cui nel programma un
bambino di dieci anni aveva dovuto
scegliere il nuovo partner della madre.
La conduttrice si è sempre difesa
dicendo che lei non era autrice del
programma, ma, perlomeno, era lei a
scegliere come vestirsi quando si
presentò in tv con una maglietta
recitante: «Dalla: non è un cantante, è un
consiglio». Frase che scatenò polemiche
e aspre critiche, come pure il "regalo" di
un pacchetto di hashish in diretta alla

conduttrice da parte di Marco Pannella che voleva farsi
arrestare. Non andò meglio con il suo esordio nella prima serata
su Raiuno: il suo «Punto e a capo» nel 2003 venne chiuso dopo
una sola puntata. Il flop di ascolti non aveva infatti premiato un
programma che parlava di torti e rivincite, fra lacrime e presunte
verità: come nel caso dei bambini morti nel crollo della scuola di
San Giuliano di Puglia causa terremoto. Una puntata dal tono
totalmente squilibrato, ospite il sindaco della cittadina inchiodato
a gravissime responsabilità. I telespettatori, quella volta, scelsero
saggiamente col telecomando.

Alda D’Eusanio attacca Max Tresoldi, «la tua non è vita»
Intervento choc lunedì pomeriggio contro la disabilità
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A destra Max
Tresoldi, il giovane

di Carugate
(Milano) che nel

2001 si è svegliato
dopo 10 anni in
stato vegetativo

grazie all’affetto, alle
cure e all’attenzione

dei familiari e degli
amici

L’imbarazzo di Franco
Di Mare e Paola Perego
che si dissociano, ma la
mamma del giovane
risvegliatosi dopo dieci
anni di coma non ci sta:
«Facciano ammenda»

OMOFOBIA

Caso Cerrelli-Domenica In:
protestano il popolo di Fb
e il Forum delle Famiglie
MILANO. «Come espressione della società
civile (il Forum riunisce 50 associazioni nazionali
per oltre tre milioni di famiglie) siamo allarmati
per il caso Cerrelli-Domenica In»... Il presidente
del Forum delle Famiglie, Francesco Belletti, ha
inviato una lettera aperta alla redazione di
"Domenica in" e ai vertici della Rai dopo
l’annullamento dell’invito prima
rivolto a Giancarlo Cerrelli,
vicepresidente dell’Unione
giuristi cattolici italiani, per
dibattere sul tema omofobia.
«L’invito è stato improvvisamente
annullato, dopo l’esplicitazione
delle argomentazioni che Cerrelli
avrebbe portato. In questo modo
è venuta a mancare una voce che
rappresenta tanta parte degli
italiani e che per giunta è frutto
di una rara competenza
professionale in materia. Abbiamo poi visto la
trasmissione, e le nostre perplessità sono rimaste:
la comunicazione è stata "unilaterale". La stessa
conduzione di Mara Venier, comunque fortemente
empatica e "schierata", avrebbe beneficiato di un
ulteriore spazio di riflessività: bastavano pochi
minuti, ma di pluralismo reale». Aumentano
intanto le adesioni (già 2.700) alla petizione
apparsa sul sito Citizengo.org perché i vertici di
Rai1 "sollecitino una presa di posizione ufficiale
da parte dell’azienda a tutela del pluralismo e
della libertà di espressione". E la Digos ha
allertato lo stesso Cerrelli, atteso domani a
Ravenna per un dibattito: già pronta la fronda che
tenterà di tacitarlo. (L.B.)

Montenegro (Migrantes) a Bruxelles: ora
l’impegno per Lampedusa va mantenuto

Caltanissetta, il vescovo al Centro di accoglienza
inaugura l’iniziativa di Auxilium "porte aperte"

DA COSENZA

enere Lampedusa e i
migranti sull’Agenda
del Parlamento euro-

peo. Sarà questa la richiesta
che l’arcivescovo Francesco
Montenegro, presidente del-
la Commissione Cei per le
Migrazioni e della Fondazio-
ne Migrantes, farà durante
diversi incontri che da oggi
avrà a Bruxelles con alcune
parlamentari europei e rap-
presentati della Commissio-
ne dell’Ue. Al centro degli in-
contri il tema dei migranti e
dei rifugiati alla luce degli
sbarchi a Lampedusa. Tra gli
appuntamenti: un incontro
con Laszlo Surjan, vicepresi-
dente del Parlamento Euro-

T
peo, la Commissione per la
Giustizia e gli Affari interni, il
team sui problemi dell’Afri-
ca per uno scambio di opi-
nioni su come prevenire
l’immigrazione di cittadini a-
fricani dai loro Paesi.
È previsto anche un incon-
tro, sempre sui temi delle mi-
grazioni in Europa e sui rifu-
giati e richiedenti asilo, al Co-
mece (la Commissione degli
episcopati della Comunità
europea) e un colloquio con
Cecilia Malmstrom, Com-
missario per gli Affari Inter-
ni dell’Unione Europea.
Questa serie di incontri rap-
presenta «un’occasione im-
portante per far conoscere la
situazione che vive oggi
Lampedusa – spiega Monte-

negro –. Servono interventi
immediati, perché a Lampe-
dusa oggi ci sono persone e
famiglie che aspettano di a-
vere riconosciuti i loro dirit-
ti, bambini che vivono in si-
tuazioni di estrema preca-
rietà».
Intanto da alcune settimane
sull’isola è partito il progetto
Migrantes "Il viaggio della vi-
ta", che insieme agli inse-
gnanti delle scuole medie e
del liceo coinvolge gli stu-
denti sui temi che riguarda-
no le origini dei migranti,
sulle motivazioni che li han-
no spinti a partire, sulle cul-
ture di cui sono portatori e
sul viaggio che hanno af-
frontato.

Raffaele Iaria

DA CALTANISSETTA

ono bastati gesti
semplici e spon-
tanei ma vissuti

con l’entusiasmo e il
trasporto dettati dal
cuore, per creare
un’empatia immedia-
ta tra il vescovo di Cal-
tanissetta, Mario Rus-
sotto e gli ospiti e gli
operatori del Centro

di accoglienza agli immigrati di Pian del Lago, al-
la periferia del capoluogo. La stretta di mano ai
migranti, l’abbraccio alle persone più sconfor-
tate, il dialogo e poi l’ascolto di tante storie, la
gioia di prendere in braccio la bellissima e sor-
ridente Samir di appena tre mesi, la condivisio-
ne della preghiera con gli ospiti cattolici alla qua-
le hanno voluto partecipare gli immigrati di tut-

S
te le confessioni, la consegna della lettera pa-
storale per l’Avvento e il Natale intitolata La spe-
ranza barca di solidarietà, fino alla singolare sfi-
da a calcio balilla che ha impegnato il presule
contro un’agguerrita formazione di ospiti e o-
peratori della Cooperativa Auxilium che da po-
co più di un mese gestisce la struttura di Pian del
Lago, divisa tra Cie (Centro di identificazione ed
espulsione), Cara (Centri di accoglienza richie-
denti asilo) e Cda (Centro di accoglienza). Sta in
questi gesti la visita che del pastore ai 561 im-
migrati del Centro, in maggioranza provenienti
da Pakistan, Afghanistan, Somalia, Eritrea, Gam-
bia, Nigeria e Mali.
Accompagnato dal viceprefetto di Caltanisset-
ta, Licia Messina, e accolto dal presidente di
Auxilium, Angelo Chiorazzo, Russotto ha chie-
sto agli operatori «di avere cuore perché è que-
sto che conta. Pensate che dietro ognuna delle
persone che avete davanti c’è una storia, pro-
babilmente fatta di morte e di vicende dram-

matiche. Il vostro sorriso può accendere un ca-
lore inaspettato e creare una nuova storia den-
tro i loro cuori». Anche una carezza può dare sol-
lievo a chi soffre, ha osservato il vescovo, «so-
prattutto se pensiamo che noi moriamo di "su-
perfluo", mentre ai poveri del mondo manca
l’essenziale. Questo sperpero grida vendetta»,
ha aggiunto parlando nel luogo dove sorgerà u-
na cappella che sarà costruita dalla cooperativa
Auxilium.
Chiorazzo ha affermato che con l’iniziativa "por-
ta aperte al centro", che apre la serie di un nu-
trito programma di coinvolgimento rivolto alla
città, Auxilium «ha voluto mandare un segnale
forte, affinché la realtà del Centro sia sempre più
conosciuta dai cittadini, dalle istituzioni e dalle
associazioni». La stessa Auxilium avvierà con la
Caritas attività di integrazione sociale e inter-
culturale degli immigrati.

Vito Salinaro
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Il vescovo Mario Russotto

SAN MARINO. Sarà il direttore di
Avvenire, Marco Tarquinio, il primo ospite,
questa sera, della nuova trasmissione di San
Marino Rtv intitolata "Edizione
Straordinaria - Giornalisti raccontano".
Intenzione della televisione di Stato è di
portare sul palco del Teatro Titano di San
Marino città una serie di prestigiose firme
del giornalismo italiano «per raccogliere
dalle loro testimonianze un’interpretazione
del nostro tempo e per capire meglio i fatti
di attualità, la politica, l’economia, la vita
sociale». Il primo appuntamento, previsto
questa sera alle 21 (ma per esigenze di
registrazione televisiva l’ingresso al teatro è
fissato alle 20,30), aprirà dunque il
calendario dei talk show che sono
patrocinati dalla segreteria di Stato per la
Pubblica istruzione e cultura. L’ingresso al
teatro è aperto a quanti sono interessati a
conoscere le opinioni e i commenti degli
osservatori privilegiati dei grandi fatti di
cronaca nazionale e internazionale.

Sicilia e Calabria
interessate da serie
di scosse sismiche
CATANIA. Una serie di
scosse di terremoto, la più
forte di magnitudo 3.4,
verificatasi alle 6.10, sono
state registrate dalle 6.06 alle
6.33 di ieri sull’Etna dagli
strumenti dell’Istituto
nazionale di geofisica e
vulcanologia di Catania.
L’epicentro é stato
individuato due chilometri a
nord ovest dell’abitato di
Ragalna, ad una profondità di
18 chilometri. Nessun danno
a persone o cose. Altre due
scosse, di magnitudo 2.8 e 3.3,
sono state registrate sempre
ieri poco prima delle 18.30, in
provincia di Cosenza. Le
località prossime all’epicentro
sono state Papasidero, Laino
Castello e Mormanno.

ROMA. La portaerei Cavour in tour
per cinque mesi, nel Golfo arabico e
attorno al Continente africano, per
pubblicizzare il meglio dell’industria
bellica italiana. La missione, che vedrà
l’ammiraglia italiana accompagnata da
altre tre unità navali - fregata
Bergamini, nave di supporto Etna e
pattugliatore Classe Comandanti -
partirà il 13 novembre da
Civitavecchia per rientrare il 7 aprile
a Taranto. Tre gli obiettivi dichiarati
dell’operazione «Il sistema Paese in
movimento»: addestramento in
ambito nazionale e internazionale;
incremento della sicurezza marittima
con effetto deterrente contro la
pirateria; supporto umanitario grazie
all’ospitalità data ai chirurghi della
ong Operation Smile, che operano i
bambini con labbro leporino e
palatoschisi, e della Fondazione

Francesca Rava che cura i casi di
cecità evitabile, coadiuvate da 60
infermiere volontarie della Cri. A
bordo esporranno i loro prodotti le
aziende del gruppo Finmeccanica:
elicotteri AgustaWestland, cannoni
Oto Melara, radar Salex Ex, siluri e
sistemi antisiluro Wass,
comunicazioni Telespazio, missili
Mbda. E Fincantieri, ovviamente, di cui
la portaerei italiana è il biglietto da
visita. A bordo anche Beretta, Piaggio
Aero, Pirelli, Blackshape e
FederLegnoArredo. «Il Cavour sarà
allestito così da essere un "Le
Bourget" in movimento (il salone
internazionale dell’industria bellica di
Parigi, ndr) – conferma la Marina
militare – per la promozione
dell’attività industriale e commerciale
made in Italy». La missione è
sostenuta dai ministeri degli Esteri,

Sviluppo economico, Beni culturali,
dall’Eni, dall’Ice. Costo: 20 milioni, di
cui 13 - i costi vivi come carburante -
coperti dai partner commerciali, e 7
di stipendi («che pagheremmo
comunque», dice il capo di stato
maggiore della Marina, ammiraglio
Giuseppe De Giorgi) e indennità di
navigazione. «Le forze armate -
afferma il ministro della Difesa Mario
Mauro – contribuiscono in modo
importante alla nostra politica estera.
Mettiamo in vetrina il sistema Italia
coi suoi prodotti straordinari e
puntiamo a far recuperare
competitività al Paese. Gli Stati che
visitiamo sono potenze emergenti e
partner nella gestione della politica di
sicurezza internazionale, in un
periodo di conflitti asimmetrici».
L.Liv.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La portaerei Cavour

San Marino, Tarquinio ospite
del nuovo talk show su Rtv

La portaerei per 5 mesi tra 
Golfo arabico e Continente 
nero per pubblicizzare 
i prodotti Finmeccanica

Tecnologia made in Italy, tour africano

Belletti

Alda D’Eusanio

TECNAVIA
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